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Le difficoltà che l’Austria già incontrò 
nelle potenze estere restano ancora tutte 
come prima. È evidente che le grandi po- 
tenze soscriltrici dei trattati di Vienna non 
Norranno permettere così di leggieri e pel 


AUSTRIA E PRUSSIA. 


L'idea del principo Felice di Schwarzem- 
berg ritorna a galla, Quella guarentigia 
delle possessioni non tedesche per parte 
della Germania, che l’Austria rifiutava nel 
momento in cui fu pattuita la copfedera- 
zione, che fu osteggiata dalla ‘Francia e 
dall'Inghilterra quando verine prgposta nel 
1850 dallo stesso principe di Schwarzem- 
berg, presentasi: di nuovo sulla scena: poli- 
tica, patrocinata dal gabinetto democratico 
Schmerling. Ed .il gabinetto Schmerling 
ha tutta la ragione per accarezzarlà, es- 
sendo questo un necessario complemento 
del suo sistema unitario costituzionale. 

Dal momento: che la corrente delle idee 
volge favorevole al principio rappresenta- 
tivo, @ per quanto poco .si voglia conce- 
dere alle esigenze nazionali dei tedeschi, 
sì dovrà pur giugere ‘al punto di stabilire 
una rappresentanza popolare presso il go- 
verno centrale della confederazione, l’Au- 
stria, se non vuolé scadere al rango della 
Sassonia o della Baviera, deve domandare 
di essere rappresentata con tutti i suoi 
possedimenti. Ed aggiungiamo di più, che 
quando. nol fosse, nonepolrebbe nemmeno 
mantenersi sul terreno del suo diploma 26 
febbraio, perchè la nomina dei deputati al 
Parlamento germanico, sarebbe incompa- 
tibile tanto nel caso che le elezioni.si vo- 
lessero col mozzo del Reicksrath, che anche 
nella forma, attuale, sebbene ristretto, con- 
tieno elementi mon tedeschi: quanto nell’al- 
tro, che si affidassoro alle Diete provinciali, 
perchè verrebbe così ricostituita Ja loro au- 
tonomia, che il ministero s'ingagna a can- 


cellare, 9 
Gli è dunque facile a spiegarsi, perchè 


questo disegno sia stato ora raccomandato 
agli stati amici dell'Austria e presentato 
alla Prussia cen: nota identica di tutti quelli 
che sono riconosciuti appartenere alla lega 
dì Wurtzburgo. 

L'Austria guadagnerebbo con ciò mag- 
gior sicurezza all'estero.e sarebbesi liberata 
da molte difficoltà all'interno; ma l'impresa 
è ella così facile, come il desiderio può 
forse far credere ? 
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zione essenziale di un corpo politico im- 
portante quale è la Confederazione germa- 
nica; nè la Russia pare che sia disposta a 
togliersi dal suo isolamento per procurare 
all'Austria, che. tosto. lo .dimenticherebbe, 
un nuovo trionfo di Olmitz. L'opinione 
pubblica poi nella stessa Germania non si 
è fatta maggiormente favorevole a questo 
disegno ; e basta porgere ascolto allo scal- 
pore che sollevò in tutta la stampa liberale 
tedesca il nuovo tentativo austriaco, per con- 
chiuderne che non meno viva, nè meno per- 
sistente da questo lato sarà la resistenza ad 
un idea che, certamente non a torto, si re- 
puta fatale agl'interessi dei veri liberali 
tedeschi. 


Se pertanto malgrado di questi ostacoli, 
che: fanno. presentire difficile la riuscita’ del 
disegno austriaco, venne esso tentato, biso- 
gna vedervi una taltica il cui scopo non è 
malagevole ‘ad indovinare. 

La forza della Prussia in Germania di- 
pende dalla simpatia che j liberali tedeschi 
hanno per questo stato principale, dal quale 
sperano possa altuarsi un giorno l'umifica- 
zione di tutta la numerosa razza ledesca. 
Questa influenza morale non si può abbat 
tere se non che col mostrate 1’ impotenza 
della Prussia alla missione che il libera- 
lismo germanico le ha affidata, e giusta - 
mente ‘il principe di Schwarzemberg di- 
ceva che faceva d’uopo di avvilire la Prus- 
sia per.demolirla. La nota identica presentata 
al gabinette di Berlino è un atto ardito con 
cui gli stati di Wurtzburgo speculano sulle 
incertezze 6 sulle esitanze del governo 
prussiano; è una sfida ne'la quale sperano 
di far indietreggiare il loro avversario per 
iscreditarlo agli occhi di tulti coloro che 
lo elessero a suo campione. 

L’ Austria soprattutto aspira a mostrare 
che, malgrado gli imbarazzi della sua in- 
terna situazione, non teme di cimentarsi 
colla sua rivale in Germania e ‘vuol di- 
struggere quel fascino che il gabinetto di 
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genie, non avrebbe il menomo pretesto da 
farsi salire la mosca al naso contro gli appen 
dicisti torinesi; tanto e tu —che ti sei messo 
daddevero i guanti glaces — e l’egregio C. del 
Diritto, e il M. della Costituzione, è V’amico 
Botto della Gazzetta di Torino foste gentili e 
rignardosi con essolui. La qual cosa — s'egli 
non è affalto uno stupido — deve persuadere 
al.signor Nugelli incombergli l'obbligo di stn- 
diare.e di fare; obbligo impostogli altresì dal 
lusinghiero accoglimento fatto alle cose sue 
dal pubblico. 

Ma lasciamo stare il signor Nugelli cui non 
so perchè si è vcluto confonderè con me. Che 
diamine! Nei registri dello stato civile della 
compagnia piemontese quelle due produzioni 
non sono mica scritte col mio nome, ed anche 
in eodesto deve aver Juogo la massima che ci 
insegnava il professore di diritto romano: pater 
is est quem demonstrant.... i, cartelloni, 

Venendo alla.sostanza della tua Jettera, dirò 
com’ella consti di tre parti: la prima, che 
tratta del merito intrinseco della commedia 
in vernacolo; la seconda della critica delle due 
muove produzioni rappresentate al teatro Ros- 
sini; la terza, della consenienza di applicare 
al.teatro.italiano quei mezzi, che il Toselli a- 
doperò per creare il teatro piemontese. 

Circa la prima, confesserò schietto che io 
questo merito della commedia piemontese l’ho 
disconosciuto un tempo, guidato da certe preoe- 
cupazioni pelitiche, le quali forse non erano 
altro.che un mio error di giudifio. E sog- 
giungerò a tuo onore, che cagione prima della 
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Carissimo amico. 


Della tua lettera anzitutto ti ringrazio; e 
lascia che io mandi a rispondervi la mia prosa 
nelle colonne: medesime della tua appendice; 
e ciò ti provi ipsofacto qual sia l'amaro con 
cui io abbia accolto /le tue parole. 

Il signor Nugelli — puis que Nugelli il ya — 
non può a meno ‘che esserti grato della cor. 
tese e insieme ‘assenmata. critica ‘onde tu hai 
fatto segno le sue due produzioni teatrali in 
dialetto. Non credo che questo «tàl  messere 
appartenga alla schiatta prosuntuosa degli au- 
tori che bestemmiano i critici quando non dan 
mano al turibolo per incensarne loro il naso 
ed ogni appunto attribuiscono a malevolenza, 
ad invidia, a qual so io peggior ragione. No, 
non credo, che il Nugelli sia di -codesti; e 
quando lo fosse; io che sono ancha.un po- 
chino critico rassegnatore di libri e di teatro, | 
gliene direi quattro in sul buono pet farlo 
stare a modò. ‘Ma il fatto si è che, foss’egli 
pur anche il più schizzinoso e il più superbo 
di quei cotali aspiranti all’ infallibilità del 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORM 
comprese le Domeniche 


solo vantaggio d’una dinastia, la trasforma- 
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Berlino esercita sulla mente. della giovine 
Germania. È’ Austria sa per prova a qual 
triste punto fu tratta da una analoga con. 
dizione di dose in Italia e quanto sia stata 
travagliata ed affranta da un piccolo stato 
forte soltanto del consenso della nazione e 
dell’ idea generosa e cui aveva’ dedicato il 
suo braccio: Non vuol lasciar che sorga gi- 


gante un uggale avversario in Germania, 


e geltò il guanto. Sarà raccolto? 


1 manoscritti, 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzi: n 
via dell'Ospedale cd 


Un foglio arretrato cent. 10, 


L n. 5, al prezzo di cent. 2% Ja linea; 


bandì il carnovale, e fece trionfalmente in do- 
rato cocchio a con molto accompagno di ca- 
valleria tutta la via del Corso, assiso non.con 
aria di divozione , ma di fasto e d’ orgoglio, 
mentre un araldo, tenendo ‘un braccio fuori 
lo sportello della sua carrozza j ficera Spen- 
zolsre un bastone ; simbolo del comando; I 
comitati clericali, neppur essì rispettosi ui 
savi avvisi dell’eminentissimo vicario, si stu- 
diano a tutto potere di trar gente n'sollazzo, 
® parimenti fanno le sette che-tuì mmo sta- 
bilito lor centro. Nondimeno senza ilire fino a 


Speriamo che sì. Il gabinetto attuale di ' qual punto riescavil carnievale santificato , 80 


Berlino deve avere a cuore di mostrare ! che il profano è una 


vera sconcezza. Sabbato 


Ù î _ | vi furono non più che.sei o sette carrozze 
quanto sia diverso da quello che Jo preco | poca gente a piedi e quasi tutti monelli o stra- 


dette è deve schivare una seconda disfatta 
come quella che spll'identica quistione gli 
fu inflitta ad Olmùtz. Se vorrà guardare al 
suo avversario potrà accorgersi che. gli 
manca quell'energia, di cui poteva far mo- 
stra il principe di Schwarzemberg. L' Au- 
stria nel 1850 avea bene o male domata 
la rivoluzione interna, avea superato le più 
pressanti difficoltà in Italia, avea un eser- 
cito concitato da quelli che esso chiamava 
i suoi grandi successi. 

Ora abbiamo il rovescio della medaglia 
ed il signor di Schmerling non può nem- 
meno farsi puntello di quel consiglio del- 
l'impero, da lu» con tanto studio ‘creato e 
composto, perchè per la fatale condizione 
dell'Austria, la maggior parte delle popo- 
lazioni furono tratte a rifiutare il. loro 
concorso alla costituzione, e gli scarsi rap- 
presentanti che acconsentirono a raccogliersi 
a Vienna hanno dovuto convincersi che 
nulla era mutato nè nella forma nè nel 
modo di governo: vi era soltanto un’ipo- 
crisia di più. 

—_—_rr—_———. 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza paritcolare dell’ OpisIONE ) 

Roma, 24 febbraio. 

S. Eminenza il cardinal vicario al quale il 
Santo Padre ha commesso la cura delle no- 
stre anime e della disciplida dei costumi, ci 
fa assicurare dai predicatori, che nelle ore 
di baccano fanno udire la parola di Dio dai 
pergami delle varie chiese, ove si celebra il 
carnevale santificato, che bisogna faggire i 
pericoli di perdere l’ innocenza, ed essi sono 
nel corso, nei festini, nei teatri, nei balli. AI 
contrario munsignor Mattencci, governatore di 
Roma, che pure è vice-camerlengo di S. R. 
chiesa , vestito di sacro pavonazzo, sabbato 
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mia conversione fosti appunto tu, il quale, 
colle parole dettemi nei nostri colloqui, e con 
quella pubblica lettera scrittami, mi sospin- 
gesti ad assistere 3. quelle rappresentazioni, 
che io non avevo ancora voluto nettampoco 
vedere. 

Quando vi fui la prima volta, si rappresen- 


tava la bella commedia di Pietracqua, la Mi- | 


seria, innanzi a un pubblico affollato di do- 
menica. Al vedere l’appassionarsi di quella 
stipata platea per le passioni e per le vicende 


nieri, e una gran quantità di soldati francesi 
e papalini. Nella corsa de' cavalli. avvenne 


| qualche sinistro, perchè un barbero borbonico, 
| poco prima di giungere alla meta, si ritornò 


| questi preti scemi, ma anche colle 


e rifece quasi tutta ‘la strada due volte ‘è an- 
dando all'impazzata giltò a terra tre soldati 
stranieri, uccise un ragazzo è conciò molto 
male un uomo che fu portato allo Spedale. 
Quell’ istesso cavallo, mentre faceva ‘le sua 
corse voluttuose in un punto vella via ; se 
n’andasa corvettando si ch” erà ‘uni piacere il 
vederlo. Un ragazzo del popolo ehe potera 
avere un sedici anni appena, ammirandole' con 
allegrezza disse: ‘Bel cavallo che sarebbe per 
Vittorio Emanuele! Uno sbirro che gli stava 
accanto gli menò pugni e calci, è quindi vo- 
lendolo trascinare in prigione, gran popolo 
con urli e fischi contornatòlo, l’obbligò a Ja 
sciarlo. 

Mentre al Corso sì faceva camerale dai mi- 
litari, che almeno fucevano numero, a Campo 
Vaccino vi era una gran quantità di gente, 
per fare una silenziosa dimostrazione contro 
gli spassi che.si ‘pigliono ‘i sanfedisti , ® per 
non unirvisi. Già la polizia rtantto in'sall’av- 
viso , aveva spedito in quelle parti grosse e 
numerose square di gendarmi, e drappelli di 
francesi con armi a braccio traversavano per 
tutti i sensi il Foro romano, 

Nella sera al teatro Apollo vi era ‘una be- 
neficiata. La polizia che odia mortalmente ì 
fiori, mandò gendarmi è birti facendo fare 
una minuta ricerca fra le scene e hei came 
riti, non peritandosi di entrare ifì quello della 
prima dotna nel mentre si stava sbbigliandb: 
altro affronto al cardinal vicario; La: prima 
donna se ne offese tanto, che per l’‘inquie- 
tezza si ammalò e la sera Appresso dovè aste- 
nersi dal cantare. Durante lo spettacolo i gen- 
darmi, accortisi che una signora. in un, pal- 
chetto, teneva fiori, corsero a levarglieli ,;e 
quelja, quantunque con molto sforzo lungesse 
a pronunziare alla meglio: Sono ing lese, sono 
inglese, non riuscì ad impedire il tatto dei 
fiori. E non solo coi fiori se la son presa 
erbe. 
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al metodo di recitazione j ‘e icettò questo fu 
ed è un grande elemento di successo, mentre 
a noi, avvezzi al convenzionalismo, al'minie- 
rato, al falso delle recite dei comici îtaliani, 


| il Toselli presentò la verità, Ja naturalezza, la 


convenienza della dizione come del gestire, 
dell'accento, come dei modi. Certo è che agli 
attori, e anzitutto al Toselli istitutote ‘è 'di- 
rettore solerte della cempagnia, devono ‘gli 


| autori gran parte del buon effetto delle ‘loro 


| 


produzioni, e ‘ingiusto troppo chi lo distone- 


dei personaggi sulla scena, il pigliar parte | scesse. Ma il principale motivo di ‘sì forta- 
diretta a così dire in quei fatti e in quei do-' nata riuscita consiste nel concetto fondamen; 
lori, e il commoversi, e il penetrare in tutte | tale che informa questa prova; il qual con- 
le intenzioni dell’autore, e il far suo ciascuno | cetto, credo io, ha pure la sua buona ‘parte 


il sugo di quella morale, di quella verità, di 
quegli insegnamenti, che ammaniva loto la 
favola drammatica, capii di botto tutte le ra- 
gioni che tu mi avevi dette in favore del tea- 
tro piemontese, e quale stromento questo si 
fosse già costituito di popolare educazione, di 
vera crilica sociale, più efficace forse di molti 
altri e di quel che non paia. Pt 

Ed è qui appunto — e tu lo dicesti eccel. 
lentemente — che sta il segreto del successo- 
di questo tentativo, di cui il merito primo si 
deve a quel bravo artista che è il Toselli. 
Alcuni con troppa leggerezza pensano che que- 
st'esito fortunato si debba solo alla verità del 
recitare in dialetto, talchè bastasse il ridurre 
in piemontese qualanque produzione, per sod- 
disfare un pubblico che pure si dimostra tanto 
intelligente da non meritarsi ilrimprovero di 
sì poco gusto. Altri tuttala ragione ne danno 


d’influsso nell’ottenere così natarale e ‘così ac- 
concia la recitazione. Costituite alla compa- 
gnia piemontese um repertorio ‘a cssiécio , 
senza norme direttive e senza scopo; è poi ve- 
drete quanto tempo starà n catlere’ antor essa 
nei difetti della recitazione, che io «éhiamerg 
empirica, se tu mi lasci dir così, 

Il teatro piemontese ha da essere unità Toto- 
grafia della verità che sî mira dattorno; ma 
questa fotografia conviene riesca commentata 
ad ammaestramento dello spettatore e colorito, 
se così posso esprimermi, da alcuno sprazio 
di luce ideale. Si mostri il male, nia cammini 
presso la consolazione del rimedio; ‘si palesi 
la brutta realtà del presente, ma soccorta la 
speranza del possibile miglioramento avvenire. 
E non è solo nella classe infima, cometa ‘av- 
verti per bene, che ci sono errofi da cortreg 
gere, storti giudizi da raddrizzare, ammae- 
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Un ‘semplicista in via del Pozzo delle Cor- 
nacchie ha una bottega la più ben foritita. 
chie vi sia d'ogni specie di vegetali. Una die- 
eina di gendarmi, la matlina di sabato inva- 
dono la bottega, e tutti quei cassettini e ba- 
rattoli farono messi in isbaraglio e frugati 
con iscrupolo. Mentre essi erano intenti a tale 
ufficio scompigliatore, entrò un giovinetto e 
non sapendo di che si trattava domandò un 
baiocco: di polvore insetticida. Il maresciallo 
udite queste parole fece il viso dell'arme, e 
subito rivolto a.un de’ suo1 disse: perquisite 
quel hirbone; e questo malcapitato frugato e 
fatto mezzo spogliare, fu rimandato con Dio 
senza la polvere insetticida, Quale idea si fa- 
cesse di tal polvere quel furbo pretoriano, è 
un mistero che nessuno riesce a indovinare, 
Nell’istesso giorno un'altra perquisizione ebbe 
luogo: in: casa.della famiglia Bonelli. 

Da tutto insieme si vede che il primo giorno 
di ‘carnevale riusci molto festevole. Nè questo 
è tutto, perchè nella sera medesima verso un’ 
ora; dopo. l’avemaria capitarono nella gran 
sala del:Cafflè. Nuovo due suonatori di mando- 
linorcon abite da maschera, pagati e mandati 
a bella posta dai sanfedisti. Mentre comincia- 
vano a.suonare, gli astanti fecero segno di 
nausea ; d'altra parte, quattro uffiziali papa- 
lini, credo svizzeri, batterono fortemente le 
mani. Allora i cittadini risposero con urli e 
fischi, e gli altri con le battute di mani. 

La ‘cosa poteva finir male, ma invece fini 
bene, perchè una voce gridò:;fuori e tutti; due 
in trecento persone che erano in quella sala, 
uscirono in un istante rimanendo soli gli uf- 
fiziali e i due suonatori. 

Vi dissi che mancando carbon fossile siamo 
in pericolo di. rimanere allo scuro. Ora do- 
vete: sapere che la. polizia ha pensato che la 
società del gas d'accordo coi liberali, possa 
far restare al buio la città, per aver agio di 
far nascere un tafferuglio. Con questa idea 
fitta in capo, ha mandato a chiamare il capo 
della compagnia concessionaria dell’illumina- 
zione, che è un tal Sceferd inglese, e lo vo- 
levano. sottoporre ad un interrogatorio formale 
mentre gli attuari erano preparati a scrivere. 
L'inglese disse che se sapeva che lo si voleva 
sottoporre ad un costituto non veniva; e giac- 
chè era venuto voleva che si scrivesse ch’e- 
gli ha un contrattu col municipio; e se gli 


obblighi non sono adempiuti c'è l’azione ci. 


vile; la polizia non entrare affatto dove una 


«convenzione scritta determina i diritti dei 


contraenti. Quindi voltate le spalle a quei po- 
liziotti se n’andò. 

leri quattro o cinque, sanfedisti, visto un 
giovinetto che portava una spilla colla croce 
di Savoia, gliela spiccarono dal petto, la pe- 
starono, e maltrattarono con qualche percossa 
quel giovine. Di simili fatti accadono spesso, 
e si teme che non andiamo a finire colla 
guerra di fazioni dentro la città, tanto il go- 
verno lascia ai suoi la briglia sciolta, e tanto 
d’altra parte il pepolo è stanco di tollerare. 

Sono partiti da Itoma altri 250 borbonici 
diretti a Cisterna. Chiavone minaccia un colpo 
di mano sopra Sora. 1 borbonici residenti a 
Roma hanno scritto una lettera ai napolitani, 
stampata sciente la polizia e spacciata pub- 
\blicamente. La lettera dal principio al fine è 


'stina negazione del senso Comune, è tra» pate- 


tica 6 feroce, zeppa di contraddizioni, ed ha 
per iscopo accendere gli animi alFinsurre- 
zione, Essa porta la data del 20 di questo. 
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stramenti da spargere : i ridicoli e i difetti 
delle classi. superiori meritano ancor essi il 
sorriso del commediografo, la sferza del sati- 
rico e la rampogna del moralista. Il Pie. 
tracqua ha rinserrato Ja sua azione nella sfera 
della plebe, lo Zoppis ha piantato la sua nel 
campo della piccola borghesia: perchè non 
verrebbe un altro che la estendesse alle classi 
superiori? Mi ricordo che tu mi dicevi un 
giorno che sarebbe bene ciò intravvenisse, ed 
io ti davo compiutamente ragione, Forse il 
signor Nugelli era lì presso a quel momento 
e ne pigliava ansa a immaginare e delineare 
il carattere del fnarchese nella Beneficenssa. Il 
qual carattere, poichè il pubblico ha mostrato 
di trovare ben riuscito e degno della scena, 
pare anche a me debba dar animo all'autore 
— come tu gli consigli — di avventurarsi sui 
lucidi pavimenti delle sale aristocratiche; e ti 
assicuro che starò a' panni al Nugelli perchè 
lo tenti. 

Ma si oppone a codesto che l’uso del ver- 
nacolo non consente di mettere in iscena al- 
tro .che.il popolo; come se appo noi anche le 
più colte. ed elevate persone non avessero 
abituale pur troppo l'uso del dialetto, così che 
quell’italiano che si parla non sia mica una 
vera lingua viva ma una di convenzione, im- 
pacciata in tutto quello che è domestico, che 
si attiene all'infimo della vita, consimile a 
quella lingua bara che sotto colore di parlar 
italiano, adoperano fra Joro i nostrì comici. 
Parmi adunque non sarebbe nè una eresia, nè 
una incongruenze, né una falsità il porre in 


SI EE ESE 
— Quando io scriveva la mia 


novale{Fominciava quasi allér. 
all’ i selon 


degli accidenti 


miamo carnevale de’sanfedisti, p col 
figno gia] | 9 4, eci ei 


ivi. ML 


In una di esse vi era una siguora russa, la 


quale forse non avrà più fantasia di venire in 
Roma a unirsi coi reazionari, perché pas- 
sando solto il palazzo ove dimora il corte di 
Trapani, tirò un. mazzo. di fiori nella loggia 
ove stavano alcune dame borboniche , e nel 
mentre tirava i fiori, una mano ignota tirò a 
lei un sasso; che le ferì il capo. Un. povero 
serviore di certo avvocato Poggioli, addobbato 
di bianco e giallo, fu,costretto dal padrone 
a far baccano pel corso. Poveretto ! appena 
capitato, restò lapidato a forza'di torsi di broc- 
coli raccolti nei prossimi immondezzai, e tutto 
contuso ritornò all'inumano padrone. Un uf: 


fiziale svizzero che era di servizio e si diver- 
tiva di menare a dritta e a manca col piatto 
della spada, percosse un russò' attinente alla 
legazione, e ne nacque una mischia nella quale 
l’uffiziale vi buseò, Un -prete in prima sera 


entrò nel caffè. del Giglio vestito da conte. 


Un tale gli tolse il cappello e gli tirò il co- 
dino della parrucca: chi |’ avria creduto ? si 
scoperse una chierica di quelle che i canonisti 
chiamano in sacris. Allora le risa, i fischi, gli 
urli scoppiarono, e perchè la cosa poteva gè- 
nerare scandalo, entrarono i gendarmi e lo 
persuasero d’andarsene. 

Il corso de’liberali fu il Foro romano. Non 
pareva vi fosse gran gente , perchè essendo 
divisa entro e ne’dintorni del Colosseo, verso 
l’arco di Costantino, nello stradone di S. Gre- 
gorio e nel Foro romano propriamente detto, 
e nelle falde del monte Capitolino, non si ve- 
deva ad un colpo d'occhio, ma il vero è che 
il concorso fu ragguardevole. Non vi parlo 
delle pattuglie francesi , perchè esse, tranne 
l'ingombrare il passo, non possono farci alcun 
male. Quello che importa sapere è che la po- 
lizia del papa-re aveva dato ordine che fosse 
rinnovato lo spettacolo di S. Giuseppe. Gen- 
darmi a piedi e a cavallo andavazo con aria 
insultante , e usavano modi provccatori , nel 
quale ufficio i birri facevano meglio la parte 
loro. Ma meglio di tutti la fecero alcuni frati 
che nessuno conosce, e dune preti cioè il fa- 
moso Rosati e l’ abate Rocchetti. Questî due 
ad ogni brigata di persone che passava loro 
dinanzi, dicevano insolenze, delle quali ve ne 
riferirò alcune : Buona gente da vòlére l'Italia 
unita — Bei soldati di quell’ereticaccio di Vittorio 
Emanuele — (Qui i piemontesi non ci. . . — e s0- 
miglianti villanie, 

Ma queste e le somiglianti si possono ri- 
ferire, quelle che non si devono ripetere per 
verecondia non furono poche, e di quelle pro- 
prio esquisite ne dissero tante quei servi di Dio 
armati di stocchi e di pistole, che se la gente 
sì contenne fu perchè î romani son persuasi 
che non metta bene un disordine, 

Una certa signora Borbosi proprio sotto 
l'arco di Tito in compagnia di sua figlia, fu in- 
giuriata nell’onore e con maniere le più ple- 
beiamente immorali da questi servi di Dio. Un 
uomo che aveva seco due giovani signore, in- 
giuriato egualmente rispose poche parole senza 
turbarsi e offendere il decoro. Del resto le cose 


sulla scena a parlare il dialetto nobili e si- 
gnori, come lo parlano nei loro salotti, in 
caffè, sotto i portici, da per tutto. 

Certo un giorno verrà che le cose cambie- 
ranno, e il linguaggio delle classi colte non 
sarà più il dialetto; ma quel giorno non è 
così vicino come si desidera ; e certo quel di 
il teatro piemontese non avrà più ragione di 
esistere: imperocchè la mia conversione, caro 
amico, non va sino al punto da credere du- 
rativa questa commedia e viva d'una vita che 
non sia effimera e relativa alle circostanze. 
D'altronde, in fatto a teatro, non è egli così 
da per tutto? Ogni cosa sì scambìa în esso 
col tempo, perchè si scambia il mondo che 
esso è destinato a riprodurre. Le commedie 
di Goldoni o di Molière sono viete in quanto 
ad arte scenica, perchè la parte contingente, 
che è la esteriore e quella che dà loro la vita 
della scena, non ha più nel mondo presente 
ragione alcuna di esistere. Ma incomincio a 
credere che nè io nè tu, amico mio, non ve- 
dremo il teatro piemontese fatto un anacro- 
nismo per la morte del suo vernacolo. 

Quanto alla seconda parte della' tua lettera 
non ne parlo dell'altro, avendo già sin da 
prima accettate per buone le tue cortesi os 
servazioni. E mi pare anzi cosa sicura che se 
il Nugelli ha assistito alla recita dell’opera sua 
se ne sarà persuaso ancor egli e tenterà farne 
suo pro. Forse avrebbe egli qualche scusa, più 


o meno buona, da addurre in difesa di certe 
pecche; forse parecchie sono da 
modi speciali di intendere }' arte e di voler 


Ascriversi a 


sil ci 


da loro 
ri D) 


il mantenimento délla'quiete. 1 papalini rispon- 
dono che: per ingiunzioni superiori non devono 
E) A — ca 
Quel capitano in ogni modo per impedire 
una carneficina fsî mescola fra il popolo e 
prega cortesemente a volersi sbandare. I ro- 
mani battono le mani e alcuni per una parte, 
altri per altra se ne vanno, ma rimanende 
tuttavia per que” contorni : così non disubbi- 
discono al'‘capitano francese e non la danno 
vitita ai pretoriani. In questa guisa fu impe- 
dito che il sangue non corresse; ma chi ci 
assicura che durante il carnevale le scene non 
si. ripetano, e la pazienza non sia rinnegatà? 
Ho detto che le maîchinazioni de’ preti ten- 
dono a fare della città un campo di fazioni, 
e pur troppo temesi che non sia per riuscirvi. 
Nella sera al tardi i gendarmi di guardia in 
piazza del Gesù e in quella di Venezia, an- 
cora con l’ira nel petto, e forse azzuffatisi 
troppo eoi. bicchieri, fermarono qualunque 
passasse, facendogli gridare viva il papa re. 
Uno di questi gridatori coatti fa ‘una guardia 
de’vigili, alcune donne lo furono parimenti, 
e un tedesco, il quale non credo che a, ma- 
lincuore facesse la giaculatoria. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO. 


srpura DeL 28 rensnaio 
Presidenza del conte ScLopis 

Nella tornata d'oggi il ministro della guerra 
presentò due progetti di legge : l’ uno, già appro- 
vato dalla Camera elettiva, per autorizzazione ‘di 
maggiori spese, l'altro per la estensione a tutto il 
regno della legge del 1859 sulle servitù militari. 

Sulla proposta del senatore MONTANARI fu 
quindi deciso di ‘aggiornare le sedute fino a gio- 
védi prossimo, 7 marzo. 

Poscia continua Ja discussione del progetto di 
legge per la istituzione della ‘Corte dei ‘conti! Si 
discutono gli emendamenti proposti ‘dal senatore 
Vigliani è dall'ufficio centrale all'art; 3, 'del'quale, 
come pure dell'art. 4 si era riservata la approva- 
zione. 

Dopo quasi un'ora di discussione, il Senato non 
essendo più ‘in numero la seduta è sciolta alle 
ore 4 1/2 È 


CAMERA DEI DEPUTATI 
sunpuora DeL 28 rinsnato 
Presidenza RattAzZI 
La tornata sì apre alle ore 1 45 colla Jettura 
del verbale della seduta di ieri, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni alcuna delle quali 

e dichiarata d'urgenza, nenchè degli omaggi. 
L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge toridente a dar corso 
legale alla moneta decimale in oro. 
MICHELINI parla contro il progetto, 


————-+-—-+—++-+-+-+-eesr-=-> —» 


tentare i merzi di essa; forse qualche consi. 
derazione secondaria che sfugge allo spetta- 
tore ha indotto per una segreta ragione lo- 
gica l’autore a certe conseguenze, che sono 
lo sviluppo del suo concetto, senza che pur 
paia a chi guardi. Ma tu mi dirai che se lo 
effetto di codesto è'tale da non essere affer- 
rato nel giusto verso dal pubblico, è l’autore 
che ha torto ad egni modo; e tu hai ragione. 

Venendo all'ultima parte della tua lettera, 
lascia che io m’assoeii pienamente e sempli- 
cemente alle tue considerazioni. No, l’arte 
non si crea con progetti di commissioni, tn 
decreti di governi, con assegni di’ bilanci. 
Guardiamoci che il più chiarò è pretiso effetto 
della panacea della sovvenzione proposta dalla 
giunta riformatrice del teatro drammatico non 
abbia ad esser quello di far sciupare alle po- 
vere finanze dello stato 500 mila lire annue. 
Più di ogni impotente favore di governanti, 
vale in queste” cose dell’arte ‘la illuminata 
iniziativa delle private individualità. 11 Toselli 
ci ha dato un esempio che farebbero ‘molto 
bene i capocomici italiani a meditare ‘e ad 
imitare. Il signor Toselli ha creato attori, ha 
suscitato autori; nella cerchia ristretta d’un 
piccolo paese ha saputo trovare elementi da 
costituire una vera letteratura, una vera arte 
nuova, originale, vivace, feconda. 


Ma c'è ègli da sperare chie questo esempio, 
possa venire accolto è seguito dalle compa 


gnie italiane? SA 
“ Jo pon Jp spero. Pel Toselli, ‘oltre la sua 


Speciale intelligenza, und volta messo in sulla 


ubre 


puffi n 


quindi dti 
dii pure ed, egli seuroli ‘soprat 


arole 


ì ‘ieri 


TL onofttle Min i dire si | di 
di un alt Bc “io non et ag 


ore ad un valoroso avversario che segue un'al- 
dra strada, devesi piuttosto che inseguirlo, prepa- 
rargli un ponte d'oro, (Marità) ’ ; 


+ Ad, ogni. modo cedendo alle. sullecitazioni, di co- 


desti. mieii amici, mi - trovo: necessitato. 
consigliatemi dichiaràzioni;;;( » 1. da , 
« l'onorevole Mi i mi. a di voler por- 


è la teor.a dei ti liti 
ai i 2 To "GIENIAIO STONE Min. 
ghetti ed a che into do- 
versi' rispettaré in politica un ebbi 

î introdurlo in codesto 


argomento. 

DE CESARE. N signor ministro dei lavori pub- 
blici prima di presentare Ja 1 attualmente in 
‘discussione, doveva esaminate maturàmente i due 
sistomi' del'tipo unico e"duplice ed avquial metallo 
devesse darsi la preferenza nel caso avesse trovato 
di adottare il tipo unico. ©’ ; 

Sî diéè, che nelle provincie meridionali ‘esista 
‘una’ crise’ monetaria. Noj ‘o Sîtnotî, la eribe non 
esiste; rita huivei una lotta tra lavmoneta legale e 
la moneta commerciale, 

Le monbte d'oro non sì cambiano colà, che con 
grave perdila, ‘e’ sotto questo punto di vista ap- 
provo la legge, tanto più che gli speciali interessi 
delle provincie meridionali le richieggono. 

Senza più annoîatè la Camerà coriehiudo col pro- 
porre il ‘seguente emendamento all'articolo: © 

e La moneta decimale in oro provvisoriamente 
« ha corse legale in tutto il regno, secondo il suo 
« valor nominale, finchè 'il governo ‘ed il Parla- 
« mento non' abbiano preso nné decisione. è 

CAPONE esterna qualche dubbio sulle conse- 
guenze della legge, e prega l'onorevole ministro a 
volerglieli levare. piani i 

DONDES REGGIO insiste perchè questa leggo 
‘sia meramente e si introdaca al più 
presto possibile in tutta Italia l'unico. tipo d'ore. 
Si riserva di presentare un èmendamento. 

MASSARI (membro della commissione) dice, che 
volando questa legge non intende di offendere i 
principi di ortodossia economica, ma bensì di ri- 
mediare a molti mali che esistono nel sistema ino- 
netario nelle provincie merididnali. ' 

‘+ Conchiude coll’ associarsi all'ordine del. giorno 
Pepoli e Chiaves, presentato nella. seduta dì ieri 
‘altro. < , 

CINI. Alcune espre@sioni pronunciaté dall'onore- 
vole ministro nel suo discorso di ieri sui tokcani e 
sulle idee: degli stessi, mi costringono a prendere 
nuovamente la parola. | i 

L'esistenza în Toscana dell'unico tipo d'argento 
indusse l'onorevole ministro ad avvicinare le leggi 
di essa a quelle della China e del Giappone. (Ila- 
rità) 

Le dottrine economiche esistenti in Toscana non 
eranò di autori è cehinesi, bensì di un 
Fabreni, di un Betcaria, di un ‘Verri; 

Discende quindi a esaminare le teorie sull’unico 
o dupl'ce tipo monetario.‘ © a " 

Conchinde col pregare la Camera a voler invi- 
tare l'on. ministro a presentare un progetto di 
logge definitivo che regoli’ il sistema monetario. 

PEPOLI G. Senza essere d'accordo con tutte Je 


‘teorie esposte dal ministro d'agricoltuta e cemmer- 


cio, appoggia la legge, dopo avere! svila) il) 
suo ordirié dèl giorno, a cui accennavail deputato 
Massari. 

Dopo un discorso dell'on. CAVOUR si chiede e si 
adotta la chiusura. VP AIUSI UVE 

"ALLIEVI ‘{relatòre).' La commissione hà consi- 
derato questo progetto di legge non come una legge 
definitiva, ma bensì provvisoria, ciò che d'altra 
partè appariva dalla forma stessa solto cui venne 


presentata.‘ * + © 


via, c'era la necessità della sua posizione me- 
desima che lo costringeva @ lo consigliava a 
quei buoni partiti fel'ca Gulel'a fecisicsi 
una compagnia bene affiatata e quell’eccel- 
lente metodo di recitazione, e insieme quel 
repertorio, che ha pur sempre il merito d'in- 
teressare il pubblico e di corrispondere a 
qualcheduno de’ suoi gusti, se non de’ suoi 
bisogni. Un capocomico italiano ché può ti. 
rare avanti colle traduzioni dal francese, a- 
vrebbe egli allevato — se così posso dire senza 
offendere la suscettività di quei due felici in- 
gegni — un Pietracqua e uno Zoppis? Noi ab- 
biam visto il' Ferrari, intelligenza comica così 
spiccata, essere ‘costretto ‘a lasciàr quasi del 
tutto li scénà pér rifagiarsi sur una cattedra. 

Dunque ché ne conchiudiame ? Che le ciarle 
e i progetti somo ‘tima bella cosa, ma che i 
fatti valgono meglio ; ‘the il wedere commis- 
sioni adungte, concorsi posti, disegni. imma- 
ginati, se può rallegrare gl’inesperti di siffatta 
sorta di ‘cose, chi ama dassenno il migliora- 
mento delle condizioni del teatro italiano ed 
è pratico del come volgano le faccende in 
questo prunaio, si rallegrerà assai di più quan- 
do vedrà un direttore di compagnia italiana 
intraprendere con pari zelo ed intelligenza 
quell’opera, mercè cui il Toselli ha creato il 
teatro piemontese. 

Stammi sano e credimi 


Torino 85 febbraio 
e Tutto tuo 


i) "0. Nirronio Brasezio. 


- 


= VASTO Z RETI LA Re i 
La commissione si è creduta in dovere di esa 
minare il fenomeno economico della 
ria, che minaccia di perturbare, le p 
letane © sì convinse che unico ri 
e 


commerciali colla Francia ; I 
pre attingere fondi ai forzieri 


ri fu la, nostra redenzione, 


Noi nen possiamo rinunciare a codesta alleanza 
‘Francia, potente quante l’altra 
cùe fu suggellata sui 

(Raccomanda al ministro Ta sollecita 


spam d MA Nvgeita i legge che regoli 
‘va dissimulare che il 


splic to pel tipo Aunito d 
incipii adottati dalla scienza econo- 
impossibile 


duali condizioni attivare natale sistema ed aderì 
progetto ministeriale, siccome quello 
di una disposizione provvi- 
‘enne indotta ni 

colla Francia, ip] 
# dal riflesso inoltre che 
erebbe alla questione dal- 


» Conchiudo coll'eccitare il si 
sentare un progetto nel senso testà da me detto e 
ad unificare definitivamente il’ sistema monetario 


ignor ministro a pre- 


TORRIGIANI osserva che manca una tariffa re- 
golatrice .il corso di tutte le monete, {Raccomanda 
@ ministro di provvedervi. 

Osserva inolire che nello. stato entrano parecchie 
monete d'oro degli altri stati: cons 
a farle battere col conio 
notro, prima che escano di nuove. 

CORDOVA ‘risponde in termini tali da cui l’on. 
i si ritiene soddisfatto. 
éssun.a tro chiedendo la parola metterò 
sai. vobi l'ordine del giorno-degli on. Pepoli e Chiaves, 

(Quest'ordine del giorno è nel senso « che Ja Ca- 
mera passa me aianionta n aiaciata della 

% o di provvedere un bisogno ur- 
dass praga, ogni deliberazione sull’unico 
n doppio tipo, — Pel testo véggasi il nostro numero 

ieri.) 


ll PRES. legge l'articolo ‘seguente + 
« Art. unico. La moneta decimale ha corso le- 
« paleintutto-itregno secondo il suo valor no- 


D'ONDES REGGIO presenta un emendamento 
tendente ‘ad eccepire da questa legge la Sicilia e 


ALLIEVI ‘dico, che nella Sicilia l'oro ottenne 
giù il corso legale per un decreto del dittatore, 
D'ONDESREGGIO restringe il suo emendamento 


\ORDOVYA vi si oppone ripetendo, che bisogna 
unificare il più che è possibile il sistema monetario, 
perchè il regionalismo monetario è ‘il peggiore dei 


Voterò la legge, respingendo 
mento Ondes,. perchè noi tutti 
come ne godiamo i vantaggi, 


t dei signori Busacca, Broglio 
mento è respinto. 

BRUNET crede che sarebbe conveniente di ac- 
cennare nell'articolo se la moneta decimale sia co- 
niata  rieli6) statò! di all'estero, 
ice, che la legge si riferisce sì alle 
fre. |» 


a parole 
e D'Undes, l'emenda: 


L'articolo è approvato, © si fa l'appello nominale 
per lo sorutinio segreto. 
La a nòn essendo in numero si lascia 
aperto Jo scrutinio fino alle ore 7. 
Risultato della votazione 
ò Presenti e votanti 216 
(10, Voli favorevoli 


*. La Ca)sera approva, 
La seduta è sciolta alle ore 7. 


mo. — Leggesi nella Gaz» 


«= leri, sera ebbe luogo negli appartamenti del sig. 
prefetto; “marchese d'Afitto , la seconda veglia 
la serie dei ‘divertimenti offi- 
sta fidsci quanto bai magni- 
fica e spleudida, @ià' pel concorso degli invitati che 
pel numero grande delle dame, per gli' sfarzosi @ 
ricchi abbigliamenti che attiravano ‘|’ attenzione 
generale e pel lauto servizio. 

Notizio musieali. La bell'opera /? Mene- 
strello del maestro De Ferrari 
editori Giudici e Strada) 
ebbò esitò "db 


setta' di Genova del 


(di proprietà degli 
At mo È fato chia 


mato 17 volte al proscenio e $ dopo calata la tela. sata R. Giunta, provinciale di statistica ha pubbli- 
protagonista ed anche la signora Pozzi è stata. 
plaudi'a. Noi ci auguriarìo che quest'opera la quale i 
tanto è a Genoa ed a Roma, ia preso confi dell'Inghilterra e della Francia e sulla 
preseni Torino, Miani aifto | Ubertà ciò. Lo scopo di questo libro è 
Assabsinio. — Scrivono da Massa in data | determinato dalle seguenti seo el a entire 
23 febbraio al Movimento di Genova : © {la prefazione: « Si cerchi comè siamo e cosa pos- 
Teri verso le ore 2 pom. nel caffè delle Colonne | «siamo in casa; e si saprà come saremo e cosa 
in Massa, mentre il sig. Achille Fontana, aiutante « potremo di fuori. » 
re di questa guardia nazionale,® stiva'leg= {© La vastità dell'argomento trattato dall'autore fa 
ndo 11 suo giornale, veniva ‘assalito da un giovi- | sì che. nelle trattazione delle materie si desideri 
rapa petti ione E, qualche volta "i ordine 
ico. (i iscema il io di questi 
Studii ricchi di mi osservazioni capo dati sta- 
tistici. 


Li 


| |\notto, certo Rabaioli, che gli piantò una-stilettata 
nel dorso. 

Lo stile che era a lama triangolare tutte 
nelle carni facendo una ferita profenda 17 centi» 
metri, come fa constatato dal chiròrgo. Il ferito fu 


prontamente trasporiato a casa ove gli vennero a 
prodigate tutte le cure dell’ ma inutilmente, CRONACA TORINESE 
essendo egli morto stamane 20 ore dei più SEI 


Morti consegnati all'ufficio. dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom, del giorno 27 fino alle 4 del 28 feb- 
braio, 

Adelaide Pozzi, d'anni 21, di Torino; Bernardi 
Maria, id. 60, di Centallo (Cuneo), serva; Quiot 
baronessa Sofia, vedova Gay, id. 78, di Alixan 
(Delfinato); Mazzola Severina, id. 19, di Casale 
(Monferrato); Berone Antonio, id. 54, di Castiglione 
(Ossola), falegname; Bianchi Giuseppa, id. 63, di 
Torino, possidente; Bonette Matteo, id. 48, di Ri- 
vasca (Pinerolo); Balabgini Lorenzo, id. 37 di La- 
valdigi (Cuneo), cuoco; Bruno |Giovanni, id. 80, 
di Canale (Alba), contadino; Molinat Maria, id. 21, 
di Andrate (Ivrea); Becchio Barbara nata Rancassa, 
pil Reaglie (Torino), sarta; più, 8 da 1 giorno 
a 5 anni. 


acerbi dolori. Il poveretto aveva ue anni ap- 
pena, il feritore è un giovinotto “Agazio 
Pare che causa dell'omicidio fosse la gelosia del 
Rabaioli a cui dicesi che il Fontana avesse sedotta 
la moglie. 
ll feritore appena compiuta l'opera.sua corse di- 
filato alla caserma dei carabinieri e si costituì pri- 


gione: ; 

Morte. —Leggesi nel Pungolo del 26 febbraio: 

È morto l'altrieri, nel manicomio della Senavra, 
il carnefice ch'era impiegato presso la corte crimi- 
nale di Torino. Avendo smarrita la ragione era 
stato trasportato in una casa di pazzi in quella me- 
tropolij ma quivi i reclusi non vollero essere ‘a 
contatto coll'esecutore della giustizia, e ‘si dovette 
allontanarlo. La sua pazzia era Vaga, è passava 
tutto il dì cantando. L'impiego che aveva, da pa- 
dre in figlio, non era mai uscito dalla sua fa- 
miglia. , 

Arresto d'aggressori. — Leggesi nella 
Sentinella Bresciana del 26 corrente : 

Per ènra dei {signori delegati mandamentali di 
Verolanuova e Orzinuovi e col’ concorso dei R. 
carabinieri venivano arrestati gli autori della ten- 
tata grassazione a domicilio nel 19 febbraio in 
Farfeogo in danno di certo Consolandi', con sppo- 
sizione alla forza armata ed esplosione di arma da 
fuoco e ferimento di un R. carabiniere. 

Asfissia. — Leggesi nella Gazzetta del Popolo 
di Firenze del 27 febbraio : 

Nella notte di Junedì. a martedì nel corpo di 
guardia posto per invigilare alla banca nazionale 
furono rinvenuti tre soldati colpiti d asfissia. 1 
caporale era già morto ; gli sei se Lv sempre 
in pericolo, ma si di salvarli. Come andò ? 
$i da in Porn. Invece di brace, ai sol- 
dati si qui in Tostana della carbonella. 

ì i Fittisiote militare aveva fatte già delle ri- 
mostranze in proposito ; ma fu fatte osservare, che 
coi forniteri durava ancora un vecchio impegno, e 
che non si poteva troncare a mezzo, ’ 

Telegrafo sottomarino. Nel nostro 
numero del 21 febbraio abbiamo annunciato che 
agenti del governo italiano si erano portati a far le 
opportane indagini sulle cause che produsséro la 
recente (interruzione della linea telegrafica tra Ja 
Sardegna 6 la Corsica, oggi veniamo a sapere che 
il cordone sottomarino si è realmente retto ed in 
questa circostanza il direttore compartimentale dei 
telegrafi in Cagliari ha pubblicato il seguente av- A Jerrzrndi 
viso : « acconsentito a compromettere i suoi diritti di so- 

« Stante la rettura del cordone sottomarino tra | « vranità sullo Sehleswig. » 
la Sardegna Î la Corsica e fino a tanto che venga Si legge nella Patrie del 27: 
immerso un altro, .tutti i giorni, tempo permet- si Ù insana 
tendolo, partirà da S. Teresa per Bonifacio e vice» Mt Port regge a oc) iti fs 
Veda UA pArca pal tentpirio dei \olegraimi. numero di Pari. Il governo, dicesi, avrebbe l'intens 


ii Pal Pr ppt eompartimentale zione di modificare in senso liberale la Camera dei 


dei telegrafi: Raazzoni. » | SigNOri. 


# La stessa corrispondenza ci annunzia che, nella 
F Faltee ritormo!—Si legge nella ‘Presse commissione incaricata d'esaminare il bilancio della 
el 26: 


ù ; ì er , è stato proposto di diminuire di 1,500,000 
Un dispaccio annuncia che gli ambasciatori del ne de eis ii ine, l as della 
re di Siam sono giunti il 4 gennaio nella capitale 


È Emazio.' dal ef di - 
del regno, di ritorne dal }oro viaggio in Europa. pura di 1 pra ao ere ciladione | 


hier: 3 loro crediti; ma la commi è composta per 
Pubblicazioni. — La Rivista militare ita- rg Preagi i ti al È 
liana conteneva non ha guari un dotto ed interes - due terzi d'nomini appartenenti”) partito progres 


3 À 4 > sista, ed il ministro non riuscirà volmerie a 
sante lavoro del signor Antonio Sandri ufficiale di I le cifre quali le ha i _ Si chiede 
marina. E noto che nelle armate navati gli ordini specialmerte la soppressione di vari comandi su- 
rit pela per Pe ord di Pia A sy 94 periori di cavalleria recentemente instituiti. 
beati tere in tempo di giorno e di fa. |": — La civica rappresentanza di Praga tenne, il 
nali, razzi, ecc., in tempo di notte. Il Signor San- giorho 20, una seduta plenaria per deliberare sulla 
dri lamenta, ben a ragione, la lentezza che si nota consegna dei beni ecclesiastici all'amministrazione 
nel modo di trasmettere gli ordini, la cenfasione dei parrochi e dei rispettivi sindaci, giusta l'invito 
che molte volte nasce in questa trasmissione , le avuto dagli ordinariati della Boemia. Il consiglio 
incertezze e le male intelligente che ne derivano. deliberò di non aderire a quella domanda, sia per- 
Come rimediare a tanti inconvenienti? Come ottenere chè la pretesa dell’ episcopato non ha una lea 
che xA ammiraglio possa dirigere le evoluzioni ed abbastanza solida nelle disposizioni del consolato 
i movimenti di una squadra, colla celerità ed e 4 


A facto" he perchè l'autorità civile non ne aveva 
sattezza necessarie alla buona riuscita di una o- | C0°M® anche per : 
perazione navale? Il nostro autore propone addi. | *Pbassato l'ordine relativo. Il padre Rzezac pro 


rittura l'applicazione alle armate navali del tele. | P9S° di “e edi PRESTA A di rimettere alla 
; Vinkbvasi ; prossima Dieta la decisione dell'argomento. Anche 
grafo elettro.magnetico. L'innovazione è ardita e Palacky fa del medesimo ‘avviso. 
non ci faremo a. discuterla, lasciando che venga | *9'205Y alia - tati 
esaminata ed apprezzata come si conviene dagli Si scrive da Cassovia (Ungheria) 18 feb. 
uomini teorici, dai pratiti delle cose navali. A noi | braio all’Osservatore Triestino : 
basta averla segnalata alla Joro allenzione. La pri- Kaschau 18 febbraio. L'autorità civica annunzia 
ma parte dell'interessante lavoro del signor Sandri | in data 5 corr, che Vi. r. direzione distrettuale di 
contiene la:storia dell'applitazione del vapore alle | finanza rimise di nuovo col 4° corrente alla. città 
navi da guerra; Questi articoli vennero ora rac- la riscossione delle imposte , e che quindinnanzi 
colti in un opuscolo pubblicato in Torino dalla ti- | cesserà la riscossione di quelle col mezzo dell'ese- 
pografia editrice di G. Cassone e compagnia, cazione militare, osservando però , che si torne- 
— L'Unionè Tipografico Editrice di Torino pro- | rebbe ad impiegare quella misura, qualora l'auto- 
segue la pubblicazione della! Galleria Nazionale | rità municipale non ottenesse in tale oggetto i ri 
Pane one l Scena 87 contiene | sultati desiderati. 
a biografia di o Alberto, dettata dal signor : A : i 
Cesare Parfini.con eleganza @ lodevole alia _1 giornali francesi contengono il seguente 
di giudizi. dispaccio telegrafico; 
— Il signor Giuseppe Boali ha pubblicato a Reg- Konisberga, % febbraio. 
gio (Emilia) coi tipi del Vincenzi una raccolta di |. Scrivono da Pietroburgo: 
canzoni popolari. Essa ha per titolo: Le viole del | «L' arcivescovo metropolitano Zylinski ha pre- 
pensiero italiano — 6 vi sono specialmente degni | sentato all'imperatore un indirizzo dei vescovi della 
Lituania, della Volinia e delle Podolia , nel quale 


di lode i sentimenti patriottici espressi dall'autore, 
— U cam) Vingenzo Rossi, miembro dell'ora ces. si chiedo la, libertà! di coscienta: per: l'esercizio 


NOTIZIE POLITICHE 


Si legge nella Gazzetta Uffiziale del Regno: 

Malgrado le più accurate indagini rimanendo an- 
cora qualche dubbio sulla retta ortografia del nome, 
non che sulla paternità e patria dei volontari com- 
ponenti la prima spedizione in Sicilia, il comando 
superiore del corpo dei volontari, invita gli interes- 
sati a spedire nel più breve tempo possibile alla 
commissione di verifica per l'elenco dei Mille resi- 
dente ‘in Torino nel locale del Seminario presso il 
detto comando le rispettive fedi di nascita, non 
che l'indicazione della compagnia o corpo cui ap- 
parlenevano il giorno dello sbarco in Marsala. 


— Una corrispondenza privata dell'agenzia Havas 
conferma l'esistenza di una nota identica della 
Prussia e dbll’Austria al gegerno danese. La con- 
federazione germanica, per mezzo di quelle po'enze, 
chiede alla Danimarca in qual modo intenda adem- 
pierb agl'impegni assunti verso la Germania nei 
trattati del 1850.51. 

A tale proposito il Constitutionne! del 27 sog- 
giunge: «Pare che le ultime spiegazioni della Da- 
« nimarca e le sue recenti concessioni sieno con- 
€ siderate come non avvenute, Ciò non ci reca me- 
« raviglia: la Danimarca non avrà mai fatto ab- 
« bastanza per la confederazione, finchè non avrà 


e: «n 


pero — PO ra 


della religione cattolica. L' inperatore non ha an- 
Si legge. nelle ultime notizie della Patrie 


particolare, giunto per la via di 
sapere che ciaseuuo de' comandanti 
alleati ha distaccato un ufficiale dal suo stato mag- 
ore, e che questi tre ufficiali sono partiti il 29 
z in missione per Messico. 
continuano ad agire intie- 
ramente d'accordo tra.di loro. e nel senso del 
clama che hanno indirizzato al popolo 

— Sono giunti in Francia altri dispacci del con- 
trammiraglio Bonnard comandante i 
Cocincina, dai quali risulta che la 
francese in Cocincina si può considerare come de- 
finitivamente stabilita. 


gennaio dalla Vera Cru: 
I comandanti alleati 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI , 


L'Opinion Nationale ebbe la prima ammoni- 
zione per un articolo sulle discussioni del Se- 
nalo contenente espressioni che oltraggiavano 
questo gran corpo dello stato. 

Altro della stessa data. 

Dopo la borsa, il prestito italiano a termine 
faceva 68,40. Correva voce che il re Vittorio 
Emanuele fosse ammalato. 

Si ha da Vienna che Schmerling fu nomi- 
nato gran cordone dell'ordine dì Leopoldo. 

Altro della stessa data. 

La Gazette de France e L’Ami de ta religion 
annunciano che vi fu una manifestazione di 
studenti in occasione della chiusura del corso 
Rénan e che si fecero parecchi. arresti, 

SepuTA DEL SENATO. 
Furono adottatì i primi paragrafi fino al 


Rispondendo ad una domanda di Boissy, se 
nella spedizione messicana l'Inghilterra starà 
con noi fino al termine, Billault dice che gli 
obblighi delle tre potenze sono perfettamente 
regolati dal trattato dell'ottobre 1861, 

Nella discussione relativa alla politica estera. 
Bourquenay parla in favore del potere tem- 


Noto, 27 febbraio. 

I sacerdoti ed i monaci di Comiso in nu- 
mero di 68 firmarone una solenne protesta 
contro l'ostinatezza del cardinale Antonelli e 
di monsignor de Merode nel sostenere il do- 
minio temporale del papa. Esortano il Santo 
Padre a cedere alla volontà della nazione ed 
a far cessare le divisioni fra il gregge di 
Cristo ed i suoi pastori. 

Londra, 27 febbraio. 

Nella Camera dei lords, Derby fa le annun- 
ciate interpellanze sulle atrocità del proclama 


perale del papa, 


Russel giudica questo documento con eguale 
severità, ma aggiunge che fino nd ora non si 
ha alcuna prova della sua autenticità. Sir 
Hudson non ha ancora risposto su questò ar- 
gomento; se il proclama è autentico saranno 
fatte defle rimostranze al governo italiano. 
Lerd John Russel ha tutta la fiducia che la 
libertà e l'ordine regneranno in breve piena. 
mente in Italia; spera che in breve termine 
ciascheduna nazione d’ Europa riconoscerà îl 


Parigi, 28 febbraio. 
Notizie di Borsa. 


Fondi francesi 3 0/0 

ld. piemontesi 1849 5 0;0 68 80 
Prestito italiano 1861 5 0j0 68 10 
Consolidati inglesi 3 00 


ienna, 
Atene 22. Le truppe del re bloccano Nau- 
plia dalla parte di terra e di mare. Sessanta 
insorti di Nauplia sono passati alle truppe 


Parigi, 28 febbraio. 


2'..44 
Consolidati inglesi 
fondi piemontesi 1849 5 
Prestito italiano 4861 


Azioni del Credito mobiliare {768 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {857 
Lomb.-Venete 198) 


---vvvv|v————_—_mc—  __ y 
__rrr--—r———__—— 
BORSA DI TORINO 
28 febbraio 1862 


Fompi russLICI Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 5 0,0 6.863. 60 19 Si 


Consol. 6/10 pag. Matt. . 
ar + — — 68 7531mar. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ 
giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 


©» __ Il signor SIÉGEL callista ‘continuà sino al 7 marzoy in 
©. Torino, la/cura istantanea, dei calli ni piedi, durezze; occhi 

di pernice fra un dito e l’altro ed unghie incarnate ‘senza 
far tagli o dar sensi del più lieve dolora. + Consulti»dalle 
9 ant, alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°. 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO DUMONT 
in Via Nuova, n. 4, 


Grande @ variato assortimento di ricami, pizzi antichi e moderni slin- 
Serie, telerie, oggetti di maglia in lana e cotone, e calzetterie d'ogni qualità. 


Il 4° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI — 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


I 26 MILIONI 950,000 Lire Italiane vanzio distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 
I.premi maggiori sono di. It. L. 400,000, 80,000, 70,000, 
,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
Tutto le Obbiizazioni debbono venir estratte co» pre- 
lo. Mediante sborso di sole 


ITAL. L: 4 50 CENT. 


hi acquistano. titoli interinali che ugnalmente »irtecipano a tutte le 
‘estrazioni, secondo.il modo spiegato nel prospel!r e sui titoli stessi. 
Per l'acquisto delle obbligazioni e. dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del. (lommercio e dell'Industria ehe disjribuisce anche i prospetti 
dettagliati. 


Ì in L L 

ove la Manna è sostituita dall'OLto poLcE DI nicino 

. preparata da J, P. LAROIEF, farmacista 

Sei Capsule di forma ovale mppreosniato in forza Ja medicina nera e-sono 
prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre senza coliche, e il loro 
effetto ,e copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non danno che sccre- 
| zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione. 
È opiniun» dei modici che questo purgante è prezioso comè mezzo lassativo, pur- 
gativo, purg ‘ivo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, 10 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
| (Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L.1 20). 
| . Vendita all'ingrosso presso J. P. LARO7E, Parigi, vie (de da Fontaine Moliére, n. 39 bis. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, BiraghisRavizia ; Genova, Bruzza, Lertora; 
Norara, € r; Alessandria, Basllio; Vercelli, Bertelett ; Sassori, Solinas; Rologna, 
Verattit Firenze, Pieri, e nelle prihelpali' fsrmacie. 


iirasagia 


PROFUMERIA TERAPRUTICA 
DI CHARDIN Jr 


103, ‘rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 


La FRRAISALIA è il principio essenzialmente rinfrescante della frago'a, ri- 
conosciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell' Acqua da soeietta 
ne fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2. e 4 (r.); nelsapone impianca 0 rende 
morbida.Ja, pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee {4 D0). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la «vv 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys .et Rose, crema bianx 
rosea per dissipare lè rughe è darè alla pelle una morbidezza ed un incarnato d 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della f'rofumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d' avelina, 


sapone),Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, *. | 


NEVRALISA 
IRRITAZIONE DI 
PRTTO 


PPRESSIONI, 
TOSSI, RAFFREDDORI 
9 CATSERI Acta Ian 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigarotti-Eapie) 

Ml fumo ciscndo topirito, penetra nel petto, perta la calmia ia tutto (1 tisterda 
facfiita l'espettorazione, e lavorisce le fazioni così importanti degti organi 
respirazione.—Pmrigi, vendita all'ingresso, J. BUPIO, , vind'am. 
‘dem. — Brigorsoome guorsatigia la Srrma quieontre sui Cigmrotti, 


Agente commissionario ID. Miemdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi- 
Torino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, Zanetti; Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, 
Lartara: Novara, (acria: Alessandria, Rarilio, a nella principali farmacia d'Italia. 


INJECTION BROU 


LOSE FERRO 
odi Leras Ot in' scienze. 


rt pallidi, i mali di stomaco, le digestioni difficili, lo sfibràmento del sangue, 
Je menstruazioni difficili.e gii scoli bianchi, È il mig 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 - Napoli, 
Nona Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi.Rawizza , RivaPalarzi 
è nali è prinsipali farmanie d'Tialio 


[[MQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabile! 
preparato da ZPassira Ze Zesisson, farmacista di 1° classe a Lione, 


laureato dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il premio sull’azione {terapeutica del Percloraro di. ferro. 
Questa proziosa preparazione del-déttore -Pravaz lia ricevuto in questi ultimi! 
nni, durante le guerre d'Oriente e.d' Italia, Ja più alta jsanzione dell’ esperi< 
mento); e questo eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da tutto il corpo 
edico..europeo come il più potente mezzo per arrestare istantaneamente le per- 
dite. di.sangue in tutte le emorragie sì esterne che interne, in seguito a jerite, 
lure,tagli, morsicature, flusso di sangue dal naso, vomiti di sang.e, 
ragie uterine, rotture di varici, e00,, ecc. | 
Questo rimedio sovrano, clie si consèrva indefinitamente, è indispensabile al 
tutte le persone che abita: ola campagna e sono lontane dal soccorso immediato] 
lella medicina. — Esso deve essere il vade mecum inseparabile del medico delle 
mpaghe, i 
Il Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccelte colocate in un astuccio di 
legno e accompagnate da un' istruzione indicante il modo di adoperario. | 
Presso: cella bocectia, @ franchi. 


Agente commissionario.in Italia, D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5, 
Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani ;. Milano. Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
iti ; Brescia, Gregori; Genova, Lertorà; Novara, Caccia; Piacenza ; Varesi 

i; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno. 


farmacista, 


IR; 


R CHIESTA D'AGENTE 


Si desidera, per la rostra Enpori- 
zione permanente d’ indu- 
mtria a Boriiìmo, un gente gene 
rale per l'imia cene cotrebbe contem 
porancamente intarirarsi Ma -curàte ‘i 
nostri interessi alla Borsa. 

Indirizzarsi alla Direzione sottoscritta 

LA DIREZIONE 

della BAVCA @RAVATA 
della Marca Elettorale a Berlino. 

% due ease di cam- 
D'AFFITTA pagina lungo le 
stradale di Moncalieri, alla distanza di 
un miglio ed 1;4 da Torino, con strada 
carrozzabile sino alla porta. 

Dirigersi al portinaio, casa n. ay 
dei Ripari, in Torino. 


OLIO. MINERALE PARISY IN 


(LOUNG'*S PATENT) 
fis qualità L. & al litro: Ba Cent 90, 
Un gratide assortitnento di Z.4 MPE 
elegant) per l'uso dell'Olio Paraffin ora 
quasi generalmente adett't» per la sua 
grande economia e chiarezza di Iuce. 
Magazzino, strada Nuovissima, n. 20, 
Scagno, piazza Maibetta, n. 17. 
Genova, 
GIORGIO HENDERSON. 
encina IA Artt 


LETTI INFERNO 
verniciati alla 
novese, con paglia 
riccio a doppio ela. 
stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza è 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Catossò (Affrancare.. 


BELLEZZA DEI DENTI. 

t3n di MALLARD 
! L'ACQUA DIBOTOT fai Fo 
| d'Argentevil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
\ la carie, rassodare le gengive e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una supaciertià ed 
| efficacia riconoscivita per abbellire, conser- 

vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
| 8fr. — Deposito centrale în Torino presso 

l'Agenzia 2. Mondo, via dell'Ospedale 
n. 5. Vendorisi anche a Milano da Za- 
netti Ì Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
Gnallà principali città d' lialia 


TOELETTA ni: BOCCA 


Odontinac Elisir 

Composti dal Dott. J. Peutetiea, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
| dicina di Parigi. 

Questi due dentifriciî imbiantano i 
denti senza portar loro alcuna altera 
| zione, è danno alla bocca un profumo 

molto gradito. L'Odontina neutra- 
| lizza il principio acidò considerato go- 

neralmente qual causa essenziale della 
| carie, e l’Elisir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3.50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa 
| rigi, cuè St-Honoré; n, 154, «= Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mowpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA 
Tiva, la sola chè guarisce senza altri 
medi. Trovasi nelle principali farmacte 
lel globo. A Parigi presso )° inventore 
tro. b ul. Magenta, 18. Richiedere 
’opù colo (20 anni di «uccesso). 


Questo nuovo fertuginoso assimila la com- 
posizione delle ossa e del sangue, è contiene 
il ferro allo stato liquido. Dalle osservazioni 
fatte negli spedgli di Parigi e riportate nel pro- 
gramma risulta essere superiore alle Pillole 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Ferro 
trattato coll'idrogeno, alle Pillote «ld al Si- 
roppo di joduro di ferro, e guarisce rapida. 


l'indebolimento de:te forze, la perdita dell'appetito, 
liore succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 5 25. 

stessa Casa, vico Daglivo Uriez, 
Norara, Macela : 


i, — Vendesi: Torino: 


Firenza, Pieri: Lirorno a Pisa, Parrogt: 


| | Minp È a | 
| JOHN ARTHUR E COMP, | 
| 10), rue Castiglione, Paris, I 
| Agenti delle Ambasciato || 
l'Inghilterra e!d’America | 
Casa esistente da 30 ‘anni — Bancal| 
* Cambio di monete; compra e ven | 
[Mita dî proprietà; appartamenti dall 
l{aflittare (indicazione gratuita) ; ne- 
cozianti in vimi; spedizione di merci: 
[mercanzie inglesi; Agenzia ‘pei fab | 
bricanti. | 
nl 
DOLORI e Roumatismi gua- 
riti prontamente col Bal- 
samo- irlandese di D.'D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano Ja 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
D. I. Perraud è Bergeret 
firm. — Casa di spedizione a Lione: 
rue St-Pierre, 18. 
Agente comurissionario D. Monno In Torinb. 
Vendesi al prezzo di 3 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da 


Ravizza, Zanetl, e nalle principali farmatie 
Talia 


| 
| 


x 
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225 ADRIATICA 


DI SICURTÀ 
Compagnia dî Assicurazioni a premio fisso instituîta il 9 maggio 1838 
CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 


DI. FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve ig utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili ,, fondi, ecc. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853.e 14 luglio 1856.) 


La Compagnia assieura 


CONTRO |! DANNI DELLA GRANDINE 1 PRODOTTI AGRICOLI 


E CONTRO I DANNI 


DEGL'INCEND 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


lo Cane, î Negori, î Mobili, le Derrato, le Mercanzie, lè 
Stabilimenti industr: 


Minechine, le Officine, gii 


inléi, eco, 


Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO sa 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente è sinî- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre ‘lè 


ASSICURAZIONI A_PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni Classe sociale, è sem» 


pre verso premii talmente modici da 
miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, 


cospicue rendite vitalizie, 


rger agio di procurate alla fa- 


capitali ragguardevoli è 


La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000. Assicurati col. pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di tire italiane 


E dal 1854 al 1860 essa pagò 
nelle ‘antiche provincie Ri 


oltre a sei milioni o mezzo di lire italiane. 


per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
Piemonte, del Lombardo-Veneto è Parmeni, 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOomRO9S è €. (Banchieri). 


Presso l'UMeio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
n.25. ITA nobile, corte del Susrambrino), aridi delle AGENZIE 
a 


PRINCI 


ALA in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, 


Vranno gratis tutti 


gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


Injezione balsamico-profilatica su 
eriore alle invenzioni finora conosciute per grarirein 
î o2giorni senza pericolo di conseguentà, le blenor- 
ragie, goccette e fiori bianchi e prevenire i risultati del 
contagio. Prezzo fr. 6 l'astuccio con lutto il necessario. 


Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Succorsale a Torino Cere 
sole, via Barbaroux,. Parziali; Dejanis, Cerruti, Garbiè, ed in tut'e le principali farmacie, 


CREMA DI TURCHIA 


Questo prodotto , unico benefico, dovuto 
alle dotte investigazioni della velebre fu 
signora Wim, ba la maravigliosa virti d'imbiancare la carnagi 


.endere mor- 


bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli.e far.scom- 


parire l'abbronzimento del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. 


ROSSO DELLA CORTE. 


Prezzo fr. 6. 
Golorito ammirabile della carnagione’ 
Prezzo fr, 6, 


ACQUA DI NINON, sette ener Tetto sicuro di fatvivare è 


ghe,— Prezzo fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA 


CHANTAL, figlia della celebre fu signora 
ì Ma, cui sola essa successe, tingo 
6 sin'istante in ogni colore, senza pericolo , 
della chimica e 20 auni di voga, detta a 
vi occorrono 1 due nomi; conviene pren 


sempre 
capeli e barbe, Con la sanzione 
Ua sfida tutte lo cattive contraffazioni; 
ere l'Acqua Indiana'genvina da 


M. Chantal a Parigi, rue Richelieu. 64, negh ammezzati. — Prezzo fr, @. 


Unico deposito in Torino 
n. 5. Milano, via del Corso F 


ALIMENTAZIONE pexL’INFANZIA | 


hi nuo Questa 
SEMOLA DI MOURIES mitectta 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
Slnata specialmente alle donne gravide, 
alle niutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai contalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolumgato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il Joro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vaso, —i rezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito pres l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


CAPSULE RAQUIN.c:" 


tutte le altre - preparazioni di Ce- 
paive: vento memalati curati.all'o- 
spedale dei sil:litici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogmi boccetta costa 5 fr, ed è con 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 

nuolo, — Agente commissionario a 
orino D. Moxpo. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d'italia. (4) 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. ZONZANI 
approvate dal Consiglio Saperiore d: sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed în tutte 
e affezioni del petto per facilitare l’espet 
loràzione e guarire in breve tempo Lutte, 
le. tosarcasarrali, saline, convuisive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si yendono 
L. 1 la spinta, In Farine beclagi -] 
Mente arm. Bonzani, Doragrossa, 19, 
—- Brazza — Alessehdria, Ba- 
“lio — Wovara, Caccia —Aosta, Gallesio 


rosso l'Agenzia E. Momdo, via dell'Ospedale, 


rancesco, n. 18 


TAFFETÀ VULNERARIO 


MARIMER 
al Balsamo.di QOUMARDIUR e all'Arnica 
Vera Epidermide fittizia succedanea del Taf- 


fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappo, pergua- 
rite gencralmente, sExzA CICATRICI ,, $ fagli, 
le scorticature, abbruetature , erepature, $ 
geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE 4/55, MARINIER 
Sollievo istantàrito e guarigione, coll'impe- 
nd confricazione e la pressione della cal- 


DEI 


OGNI SORTA 
DI CALLOSITA 


semplici ed a compartimenti mobili (Br. ». g- d. g-) 
contenenti gli strumenti ele sostanze di prima 
necessità nelle affezioni le più comuni. 


NON PIU' TOSSE 
SUCCO MARINIER ist" meciereoi. 
tro i ‘raffreddori i più ostinati, asmi, catarri, 
irritazione della gola, ecc. Scatole fr. 2 30,0 
4 20.-- Agente commissionario per l'Italia, D. 


Monno, Torino, vie dell e, n. d. — 
Vendita + Torino, Bontani, Deponis, 


Tio dall’Opiniono diretta da G: Carbons. 


